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Cochon». Le fermier du Dos d'Ane dit que c'était un de

ses porcs qui se sauvait toujours la nuit, mais nul ne voulut
le croire parce qu'il était honnête à sa façon et que lorsqu'il
partait d'un maison sans y dérober quelque chose il lui
semblait qu'il y laissait quelque chose. Depuis lors on ne
revit plus jamais de fantôme dans le sentier de Biaufond
que l'on nomme de nos jours le sentier au Cochon.

(Cerneux-Godat.)

Il panico.

Piccola fcsta popolare di Origlio (Ticino) dal Dr. W. Keller (Basilea).

11 panico è una pianta alta circa un metro che produce
una pannoccliia della grossezza di una canna da bastone e

lunga circa 20 cm. I granellini vengono dati al pollame e

servono anche per preparare una minestra eccellente («pani-
gada» ticinese). La pianta matura in ottobre e ha un colore
giallo dorato.

Quando le pannocchie sono ben secclie, vengono distese
sul pavimento di una camera, della quale si sono levati tutti
i mobili. Un gruppo di ragazzi e ragazze, al suono di un
organetto a fiato, danzano sulle pannocchie per fame uscire
i granellini. Terminato il hallo, la massaia distribuisce, a

ciascuno, castagne arrostite in abbondanza, con un bicchiere
di dolce vino nostranello.

Questo ballo si fa dopo cena, durante la serata,
danzano in giro dandosi la mano, o ballano a coppie accom-
pagnando col canto l'organetto. Si gettano anche per terra
per celia, e siccome è soffice, non si fanno male. Si benda

gli occhi ad un ragazzo o ad una ragazza, che si colloca
in mezzo al circolo. Questo cerca di toccare colla mano uno
od una compagua di quelli che girano intorno dandosi la
mano. Poi tutti fanno silenzio e la «mosca cieca» deve ri-
conoscere tastando, il compagno o la campagna, che ha

preso. Se la «mosca cieca» indovina clii è questi, diventa
alia sua volta «mosca cieca», ed il giuoco continua cosi finchè
si stancano.
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DocDon». De lerrnier âu Dos cl'àe clit cz^ue c'était uu cle

sss porcs c^ui sc sauvait toujours la nuit, inais nul nc voulut
lc croire parce M'il êtait Donnête à sa layon et Me lorsqu'il
partait (l'un maison sans ^ clêroDsr c^uelMe cDose il lui
seinDlait M'il ^ laissait c^uelMe cDose. Depuis lors on ne
revit plus harnais cle l'antôinc clans le sentier <le Diauloncl

Me l'on noinrne cle nos ^jours le sentier au DocDon.
(Oriieux-Kcàt.)

II panlco.

pievol» lestic >>opàre cli priglio sti^iuo) ilccl Dr, tV, Lsi-i-M (Lâsiles).

ll panico è una pianta alta circa un instro cDe proàuce
una pannoccDia clella Arosse^^a cli una canna cla Dastone e

lun^a circa 26 cm. I ^ranellini ven^ono clati al pollaine e

servono anclre per preparare una ininestra eccellente («pani-
Aacla» ticinese). Da pianta nratura in ottoDre e Da un colore
Zlallo clorato.

(èuanào le pannocclrie sono Den seccDe, vsn^ono clistese

sul paviinento cli una cainera, clella czuale si sono levati tutti
i nroDili. lin gruppo cli ra^a/./i e ragn^^e, al suono cli un
orZanetto a Dato, clan^ano sulle pannocclne per karns uscire
i Manellini. Dernrinato il Dallo, la inassaia clistriDuisce, a

ciascuno, castagne arrostite in aDDonclansa, con un DiccDiere
ài clolce vino nostranello.

(^>uesto Dallo si la clopo cena, clurante la serata, clan-

2ÄN0 in Zira clanclosi la rnano, o Dallano a coppie accoin-
pa^nanclo col canto l'or^anetto. Li ^ettano ancDe per terra
per celia, e siccoine è solDce, non si lanno rnale. 8i Dencla

Ali occDi acl un ra^aüico o aà una ra^a^^a, cDe si colloca
in inc^^o al circolo. (^uesto cerca cli toccare colla rnano nno
oà una coinpa^na cli c^uelli cDe Airano intorno clanâosi la
rnano. ?oi tutti lanno sileniûo e la «inosca cieca» cleve ri-
conoscere tastanclo, il coinpaMo o la cainpa^na, cDe Da

preso. Le la «inosca cieca» inclovina clii è Mesti, cliventa
alla sua volta «inosca cieca», ecl il Aiuoco continua cost DncDè
si stancano.
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